de 


mà: Bli 


«Prezzo di. Assidiazione 


“| ; did! 
Milne o'Etaterkifhol > LR 
FORI  anranstrà 04 TL 
; da. '  trimestro 0 a... +: 
Lene agibie piaga tti .' a HO 
Ertoro: anno. . . . a »- ho 
il. amabtra sana RIT ii 
CI. 'trrmostra (0, + du 


sore [oc ragni a. 
Bo arnoviazioni non djedotto ni 
iutendono rinnuvato, 
Unn copta in ee il regno son: i 
tosto: ‘30. «4 


Quistione di finanze 


Abi ddl oti medaglia d' oro 
all’ ouorevole tnivistro. Magliani, e sà nessi» 
dò di ‘di lui ‘ci a servito, ‘nessfin altro 


fù cos chorato dalla pytria, Man. ma, pas- i 


sano i giorhì: Be ‘passa |’ arituziarmo, 


ba dik 


ilzione' del’ macibato' pico, anzi “nulle è ci 


hantiò dî ei perchè altre tassd, cha” 


pur ‘colpiscono Il - porero. che; lAVOra 6 che. 


Er Hon,, di sola. polenta, Furang a0-.!: 


atituite . B “quella della farina. Sf accorsa] 
ponolo sovrano :che:.dalla .sopprassiona del | 
corsa. foLzps0 tal.quale fn operata, «a loi: 
non; viene in shecocgia tin fico; S' accorke”| 
ogrune-ché ragiona, come i: nudri ‘bale0lit”. 
agmenteno ogni ‘Fiotto ed val di= 


sposticattivole. togliantio* pfoprio il neres=.: 
Wuite.le | x 
sante ore, ‘abi giorno, coll intenzione , di: 
affaticare., per sè è por Ta fomiglinola, da. 
fatte, poi andando per quel.- esimio signore 
chè l'agente. delle. tasso, sunico. dfficiale- ‘ {o 


sirib dalla bocca gi chi lavora 


dal.regnp-bsy viso al decorato: Magliani, 
.a.;.grandé prerogativa “di questo "fu 
SAMprO qualla ‘di saper giotare cdl la \er-- 
pio: Jedi 6 far veloro eivinzi o patbi 
là: dov étano cifra -ahò ‘tidlicavatio Di 
bilé "464 & IT fiése, cioè, nò .il° pacsò, 
uoniiti dei: ‘Bovernò,. gui. pitce:| 
ape uit A. E ‘agfonda xche. | inferesse. del. 
e. l “interésse individuale ‘esiga,! 
sitareno sempre il. Magliani come .1' uao » 
unito che: li poteva: servire. Di qua-gli. 


SEMDIE' nranti;. 
tratto dilpenna' si può sopprimbére, Tatto” 
sta-& supdilo ‘presanitare un bilencio, Hd | 
il Magliani fu propfio 1 igmo ad hope. 

Ma ogni più bel ballo ‘stufa : dunque, 
mentre ago altro. tiomo. del Governo, do- 
vette p. deva sottostare non-solo alla cri» 


tica «degli. «AFrersari. ma a quella persanon 


degli amici, anche: per il -Magliani doveva'| 


"Eri 


"APPENDICE el, 





I pigro dall della Martinica. 


La' iraditione I in quel luogo la 
culla del catitore della Lasnentasighii, possia 
giamedii“ifipétata è che dojo tanti sacòli 
resta la prù:sublima agpréssionia ‘ti - dolore 
<he sia uscita dal cuore.umano, 

Ephraim pareva sotto l'impressione vio-: 
lenta di uno strano dolore a ritto nal lungo 
intesso, dove Geremia, giovinetto avo avuto 


la profetica. ispirazione., che lo spingeva a. 


vatic\pale, ‘declamò i più. belli squarci dal. 
trani del grande profeta.,,. 


Layergne l'ascollava con gravità. Bonché:! 


intanto. si occupava. a rilevare il punto di 
vista. offerto da una. collina, appiedi della. 
quale sorgeys una chiesa del X secolo, più. 


tardi abbandonata s divenuta. una stazione 


delle carovane degli avabi;. 

La debolezza che” Spa ara cercava di 
dissimulare con una ràra anergia obbligava 

i viaggiatori; fare spesso fermate. 

Luciano è i suoi compagni -sa, ne ralle- 
gravano; poiché Gal svevo | dainpo a Don. 
traabiifatatalcàà gariico Att Bd: potete 
loro 'occitrdtta Lul , idgitto tra” ‘Gibiffa” è 
Gorfibalronigt8n 

Luciano diceva ad Ephraiti ‘mentre di 
rimettevano in cammino: - 

— Non, vi senfite il cuore commosso nel. 
traveranre questi piani 6 queste «pole che 
mettono capo alla valle di Terebintot nello 








Aritvare In sua: orà, x pate gian Hotichè |} 


tatdi,' por, ‘gli. irterpsi. finanziari. del paese. |: 


Fru le iarito ricriminazioni che si to fono 
contto di lui «i. pare. “Driucipalmenio, fan 


ditta. dursta” the Su dndirizza. | nera. 


| i Bon (adi ni. >, 
d po adunanza. spléttorale, { Guastalta, 


— iguenti dichiarazioni; 
- Le .popolazioni s'iccorgorio ‘ehe dall ‘abo- : 


fl traggono dalla corruzione» dill 
i goverci.parlamertari:; "la :franchazza al I, 





| della sua. nazione.il torrents die CHE pirsb' 
drpverseremo è quello nel'quale David'rée: | 


. Iuoss, ‘Rtriettà l'albeto' sibi” ba le as tit 


‘dietessò in'edi David aveva riportato la vit- 
toria sullo sfidatore  Filizteo ; i romani lo. 
‘“fvevano più tardi. ‘chiamato’ .Celopia, ma 


ca Fo :vi-confasso che sono ascite off 
‘duciato.tlglimodo con'icui provtede "dà ‘al- 
cuni anni alle-esigeuze dal Ihestro: bilancio: 
agli sa agenzia fatto uomo, she è l'on, mi- 


‘sichiaro di essere in queste inatertà, | uo 


RO icdoratite, ‘Ma-quando si vilol 


i, credere, che il nostro. “bilansio # idl 


pareggio gontinp ndo qgni anno a rialzare. 
R laperatamiente BILE guegheri cdi È perolii i 
ndo’ si vidi mlirormi è De, i 
Fr BIIARGI da’ oVUok Vel ci atti 
contitiuo  autepto - di ‘debbo’ coni ida 


corsa; apaso «straordidaria ;!' qualita #Î vudl! 
convincermi che, emettendo: i titoli per sog |wéraò : 4 


mana milioni da pagarsi in dieci anRI, quer: 
si SORSTEAIDnO non dere chiamarsi un ir 
quit 


dinamento della finanza pubblica vé' qua 


Hilità; FATE 
o signorì, pù: alla nostra fi« 
che .-da Di 


6750 la' soho venute meno; la prudenza; 


l'egdéelio: de 
6redo,., 0 
nanza cegrrona due qualità. 


l'indeterminato bisogno di porn Nodi 
O 


confessare ‘alla ;camera; ed al' paese 'quellé: 
cha il passe è la CAMIATA, 
da ra: bb stato vero ubblici impegni. 

: di non sihma DOVE, a cni DSOGDA 
aspergera DI sogve licor g Gi orli del vaso 

Siamo nomini noti al mondo pei randi 
sacrifici economici fatti peli'unità della--pà» 


parlar cora AgRIe con ‘cui di. chiede-. 
vanto i! primi VITARA? 
Mk b rog cid iFimibistoro ‘dalle finanze” 


Tidiventi, com'ara un tempo, un ministéro | delle finanza onorevole 


politico. Non: ‘bisogna più chest" limiti ‘ad 


T essgre una ragioneria centrale a-sorvitio di | 


‘qualunque programma: governativo, 1... 

INbi' abbiamo afferinato di voler-chiadara 
dl Gradi libro”del''debiito pubblico, è poi ria» 
priamo, sotto forma di obbligazioni  sedle- 
‘Biastiche, VELToLi fertoviarie; di Déli 
‘frattifari. ian graude-o. a piccola” ‘ncadétita;'! 
‘una, seria. dli [sa Jar che per; agere” più” 


; 4J Siad r di (RPFIICTI ' 





ASTI MILITANTI EP L: TSPRNTTIT LIRE 


POETA gli avanzi rî della città dei:Muccalisi, 


‘questi’ etoi:Iprodigiosi Ja.cni vita! bentibra bt 
‘miracolo di valbre? (Ad ‘gti passi‘ si'ave! | 
glia: ian'ecòdel piasato, Di frotite ‘d'MolidY 


‘edco: Ramatha, patria diuii profeta! giudica 


edlae le. cinque pietre, ubia delle quali dover 
‘edlpire Goliath alla fronte. 0! 
Tutti i viaggiatori dfiscenerò da ‘cavallo 8 
raccolsero nel torrente ‘aldune' ‘pietre’ che. 
ripusero ‘religîosametttia’ elle! snttotola. 
Li' valle ‘di Tarsbinto' è' profonda, si- 
nomé è lo’ "foteriisc l'ombra; 18 da'hel' tem: 
po stesso un 36060 di mlinzonia Fdlaepri* 
mibile. E 
UD fstpo uu vizio sofigata ‘hel luogo 


sonza riuscirà per ques a cancellare i 
vastigi sflell'antica, sorigino. 
Procedendo | rinmapei i viaggiatori duo 
cambiarsi mmovamante. la acena, e -ridivan- 
fave ‘un paesaggio sterila e trista; fino a 
iarito. ,cha, allo svalto di una brusca'ripla: 


gatura trà Una valle,. videro. :bianoheggiàre:: 
sta lungi. le cupole, ai. quinareti di Gerusas: 
di Rane 


‘Le “guide. dalla. carovana ali Camion 


stesero..:le'.mani verso la città ad escla»- 


marono: si 
— Blbgglelo Ss 
Fer l'arabo, come De fe, Gerusg- 


agli, sulla questione. AGRONBEA: fece la se- 











eri 


alluva' cominciò s'credare che noli” RE | quegli enti Coni 


cosw-di più eno ‘dell ignstanza ed i 
4 er | li: 


‘hanno diritto di | 


. tria, a sile fs 8a; remo Tare: de Lu altr, sell 
elogra lui, gli incorìggiamenti ; ‘dd egli, gi si 1 
Se' dufieit: è; con un | 


Test Tresa 


 — "asilo ve 
pa a'ive Kip [- 









Dre sele iene min en» rie | 


39 gennhio 1888, 0 





VELEZE LHE DES li 


djecoli non sono mena pieni di debiti Noi 

abbiamo lanciato la frase della . trasforma» 
one, dalla împosto 6, ann abbiamo fatto 
the''traeportare, ppéga dai 
pi «bilanci comunali, | bbbligamido Muesti A 
pet Ja mario, ‘sotto. forma ‘indiretta, Su 
ppegl pa si enti. che fo stato MICSIATR O 
Bolste: d ole alleviare, 
ib ‘‘qunrido finalridntà di’ ‘siamo castra 
De i piccoli cèmuni sdestormibevati Al 
fnanziario, «pur HA gs libertà di schiaccia ara 

‘pigcola proprie noi abbjamo .offerto, A 
pt cdrbutdi, per riulzarti APeonomite me 

Di tassa sogli spettacoli, d 
348, 

"Ans to già, 10) signori,. xi gong. i sintomi 


‘anda impotenza 0 di una arand 
Riina ono Bra bigt AI ctr mibi alla 


quella BÙ 


i pstetenza ‘ordinzia:di Tan ioaa de atitto civile. 


è; si potrai dare 4 anto suffraggio ad na: 
oli se finanzi cia, di questa, natura... 

cHe s6 na vuole, uscire, o 
A e” ‘aoliettà’» farà batzd: % finà 
lion dell'Abile terminologia ‘che aria 
ra, a, i Mparheraria. e, Ja-viduzione ‘di al-‘ 

8, spese di ORiTATÀ, i go. 

ris ’intenzione | glongere ad un: 
sario. pareggio, a Ford Fiidurtoi A votare 
qualche, altro. aggravamento di tasse. st 
utivi che. furpno fino, di 
| ara inerid sigioata ti. Se Ho, no». 


* Allg osservazioni dell onorevole Boiifik 
ini mon chà poco «la-opporre. Por troppo 
‘il peccato ,sapitute,,di quanti firendi eono 





a'‘franétezzi. Lia ‘prudenza ‘nel fr rara! tal potere in Italia fn sempre questo di 


far troppo A Rc 4, GOllA, buon fede dei 
governati a tei sempre altre, SEE 
‘più'elb Di di questi. O 2; 

Se qualche ministro, come 








silanci dello stata |. 


Straordinaria. | 








- 2 
a ondim voto Postale 






Prezio p 0 dot? (LE spinzo 


. Nel corpo det plothato per cpl: 
riga oaparionfi ripe gort. SA e. 
Tr tot tri bagina, havi la dreda 
iidel:porohta, chtib; bo: TN Auasia” 
A prrlya sent. 10. ,, , > 
' Por ‘al prrlai. Noa aL favino 
| ribrasb AL 


I monbeoritti don at riatibule 
asoni. — Lottora a pieghi DAD 
difende ti al a 


s i Pa 1 i i seit 










plinti presto, dl. - nostro assurto. q ce si 
vuole iogannbr sanpre.» 

Nel 
jdal papato govrano. volavana.i tolta [imposta, 
‘odierna — dal pnaginato, dl Grimaldi ahbe: 


i aniono, di opporsivi ndducantdo. per. potro, 


ben. giusto, ché tolta quella tassa sj-avrgbbe: 
‘dovato, sostituizno delle. alta. OpR:|Mano,; 
‘pesanti ed qdliose per coprire. il dofigito=a. 
‘Ma she fleficit, rispondevano, gli: amici; del: 
‘governo, Siamo al pareggio. —. No, no; 
rispondeva il pira B vell’, ottobre, di, 
quell’ Anno rientro altri volevano. provare. 
che si godeva, il sopravvanza di:60 milioni, : 
ii, ininjstro. ingenuo rispondera; — No. 


dp ubbiamo. n passivo 30 AbGalO: bilancio. 


di 37 filioni,.. : 

Tira Bi mola, la ari non. si polava . 
non, si dereva farla; comparize ufficial menta, 
Lo il, Grimaldi. che, 9' ara; fitto.di apifierate.. 
hi. preso. lo. sfata reale della; cose, fu: licano:. 
ziato prima. di, potor..ficcare, i) pasp uhen . 
addentro. sugli archivi dol suo. ministro,.; 

La medaglia d’ oro.il paesb la. decretò. 
Al spo, successore. Vedremo che: Palo 
in appresso. en. RE 


ii 
. La Messa FI "Dogal. 






CEREA riali 





Il 98, “a della Siebgi'a Doga- 
ti, sì celebrò su quel poggia fatale una 
essa sgleuna in. suffragio dei «poveri sol- 


muféora, ‘abiipari talvolta, aglorrizanta po no: | dati seduti IL comanda. mise, a disposizione 


tibi: e diala Yed ate i non voler. ingnp- |. 


nare “Rosi, ga ro E Iii si, on , ua, io Speri 


"a AD 


faîno, , su ito, dix.4,8 


subito: 18 ire’ de L aftri, colleghj.s. degli, 
onorevoli, ‘a; co; “idro, 

‘spirve, ‘Per ditàre Almeno un fatto, basterà | 
che Fichibarianid' alla inemotia il miuistro 
Grimaldi. , RO, 
Non" ed vdridnio: ého nd Abbiamo” ‘fra i 
. naitt* ‘fim pi Un uomo ' ghe chiamò. il | 
pipato' « î etero d’ Italia » è presto ln- | 
4, tao ‘Eh non potra gode "la agstra, ehima,; 
nu Bò diciatno” chi fù. ‘ destituito, | da mini-. 
Dio ‘delle. fiantize' perchè voleva. 


Tal asa” 


Vasa la” Sttito veto “di Tua: arremo.. 





‘amilie ‘Tiod ia Altro siva che: La, 
Rasstii 

Lavergne' ri ginocehioni, o "efforò i 
siolò colte-labbra re’ 

L'anima sua riboccava di' féde è di ed-" 
{usiasmo. 

Bouchè a Richard. erano gravi a pansie- 
rosì alla vista della città santa, clie ricnova 
‘5 più sacri ricordi, rideata i più, sublimi 
penaleti!* | 
°  Ephradirelio di ara ‘altiotaniito” dall Gori. 


‘[ pagni, stase le braggia vorso-il Moria, dalla 


sommità del (quale. sì, Janolavano: le' ‘punte 
lHei inpreti, della moschea di Omat ed 
eaC Am Ls. li eri 


di ia riborgerà;. E tempio. dle 
COrORETÀ 
‘ vida], ni cip, d’. Fancco:, la nazione ebrea: |" 
‘iprendora di il. suo posto, tra: te altre.tazioni) | 4;, 


uovo .la.sqmmità del colle cha 


il IRA, affidatomi dei: miei: 


= N ta i 


io com 
fratel. ia 


! Indi si tiscosso; gi ‘avricinò a Larga 


è gli disse : 
| “IU davo tyolto Ana 086.86 


dada) "ai tal rd Vereto bi fn 300." 
venga vot'edtito iatrato, 
 — NUTAW pata beati 
‘di 'ndi” Hdh*% tà rfifhito 

l'altid Brani ioni ia 


‘Aver ia Arte 


cita id 


ctedo rvebto, 3 HORA INFanA ANCONA 
- Lavarghs elsa Pella Di "folte, ‘pit dn ie 
sole ‘d61’Safratore Si} Ri: Sua «pla. PA, dun "he Eobiido"à ‘dal’ al'Uaivario cile supra, 


‘ Ephraim sì Îfic4oì: sadinelt vera 
la città, mentre che Lavergne varcava la 


prosquiare, | i: 


È dai 





id vc 


statelo p roet dI 


alle “Autori 


e1ader, trasportandoli; fine..alia.. 


di A carallo,. al colle presso Dogaliz:- 


& oguito la tutto no Stato nagegiore, sd: 


Ad: la marcia rente, Gipnsaro tutr, , 
0 Je Aptogità civili, i notabili, della qgolo+ 
n a eRropog, gli indigeni. e, parenchie si-.. 
giore italjang;, vi era. anche Rabeb, Totoro 


al Ingiptasi, la Messa, ia ‘musica gt 
nz, fai ‘gircostagze. , Il colle. prasentava... 
colpo, o cho; stupendo. nu Ho898 


cl adghio dé del “dia di Casa; do) altini i 
} stazione. fondata dai Aranpaiog. aula Vik 


di "pecniannie- 


3 ded IL 


la un] ido; pantiore sifrgto, tra monte. 
Sion è n La Ho, DTA fi, FANO, LONGER. .; 
‘fppo. l'oppressione dei pusule. - 
mati, ita” Ra Gana povera, umida; quasi, 
caderntà, © 

Qualuinguà più miilsato iuartterà di tI 
siasi. città ;sarabbe ‘una ‘foggià a paragone, 


a di qualla. noché. dimore nellé- quali Vivono, 


{ Elli wititoi discsadenti.«dei Deicidi.. -, - 
Tuttavia se voi offriste a quella.gentée;ri=.. 


, Buttata dal pari dai cristiani, dai ‘greci. a; 

aziona Ah abbandonare la Jato. xja. 
tortu 
na "Ani la, $ Uro ei 
Der si i, pis “% 
* Dollacati trd Tati Ì di cui’ ‘bacia dre. 
rovine » il'Gol gta la” qui i p bra Il Rag 
cià, gli ebrdildi 'AFetdigilo mne, trabojbianio,, 


4 CRI in “prodi alla: “ifiseria | é Lu din 


—"tralvedatti ‘dildo! gii Fispose Ta. n 


Pili Oa djung 


esi tentano consolarai al: pensiero: delle 


‘promesse da-gompiersi,.a-chiudono:gli'oochii:. 


alle romener ATRIA già compiuta; colpitiz: 
da to, 3} SER 


|. Tutto è consiuinato È 


{ Continua). 


1879. “quando J così dotti vormigi, ' 


o dej.notabili. della colonia: . 
leche partì. nl]a.8,80 aotim. — 


Dose Ronde, le ambulanza, li portarono... 
ogali,.—.. Il generale. San. Matsana... 


i PA 


19 genza, COMprpR i, 
Mirza P poozia Kos o Quali neganp.. Ada»: 


sane ; par phitara ;i. palazzi FAREI 
oa ton vi Nispondprah i, 


i th 


Lac 1A 


n 


(II LITE 





i celebrata dal  canpettango Din Cap- | papa assai hallo, ossguità mi pare dl | 
pueeio, Il capitano Turi rappresentava la Gomitti; un altare in è ramaina di Noè: 
regia marina. La cerimonia fu faverità da | Ligurs tasto ‘bollo da Parere un lavoro è © 


IREELIO Ice pe Le 
Mi aa Latin ALZILILALINIOI 


si arr! 


nos magnifica giornata, Erano presenti 
rappresentanze di tutti ‘i ‘Cotpi. “Ré sig 
gli-onori suîlitari il secondo! bab io 
disposto iu quadrato attorno tile tre Ia 
Dopali; Tutti ‘i Corpi vi depostro' delie: 
corone, I} cspitano Michelini spiegò agli 
ufficiali il fatto di Dogali, 

“Finità la Mossà fudebre, il sacerdote 
banadì la tombe e le eroci che trovangi 
sulla sominità dol colle. Atiora To, trappo'|. 
presentarono le armi. La commozione era. 
generale. negli astanti, fagionti cerabie in- 
tornò &l encardote: Quidai “ Turi, comandante 
dei Bausan, si avanzò nel Mezzo, Un me 


“ Fiti&lo terdvi ritta datinti ini'Uoa granda 


‘- tun trittico del 1400, probabilmente. dil 


crotd, ‘Tiri | matdò na suloto, in nome del- 
la-‘miarina, ai ‘prodi sadiiti ‘valorosaaéate 
a '“Dopali' ‘por l'otiore della bandierd è del. 
Je' arti italithe; ‘e dissé'di piantare | fatan? 
to quella crecé,' "che! sarà asttithiti con on 
monimento ‘Intperittiro in rifelitoria dei va. 





«porcellana di Sassonia 


cfr da salotta 8, ri quadrib | 


st i a, sfila soo] sa 


‘dl Roma, In 

alia sala, sotto no baldacchino di vallut . 
rosso im magnifico ritratto. det papa, c 
grandezza maggiore della natorale, sseguit | 
dal pittore Ugolini. La cornice, che è rice; 


a baila, crede che sia un dono della societ) 


‘onttolica operaia, “Acchità & “quolta Îò gtipr 
ig ebano a mossjci forentini 6 ornaingni 
di. bronzo dorato è le dua cologno sorfeg, 


genti | duò ina guifici vasì di Sérras, donai 
al Pontefice dill banco di, Rama, Un posc 


più avanti il faldiatorio in bianco ‘e oto di 
cdi il. papa si è serfito par, a dile. grand) 


lé tro 'orogi’ “con. calano 8 ia Sabacchierà 
tempostata - «di brillabti, tutte bose ‘ché co | 


iù magnifico ot | 
ti n 

vo pa di cui "i "a ge l'Afgamente. i i 

che! Rao 


stitalscoio T'otnigaio | tatto” d Leogie pelle 
dal ‘Gitéofo di San Pietro ©. ; 

Lo tizlie di Maria di Villa Lante: 
Valla: Rufica hiito* ribhtnatò. ‘né Hide: I 
chidb Mdfidto "delli, inziposchiatoi, - una; *“ 
tavéla e'‘iliie seggioloni dorati.a coperti di 
velluto rosso, Séno - amebirevoli Î doni! del' 


Joròsi: "et ‘it ondfa 'dell'esercità "italiano. 
Ditpo il discorso” d61° Tuti, ‘avanzossi” pGL 
mezzo 'il' Funerale Sab Madzano) è disse che 
molti’ esprotsbio il désidario "di parlare, wi 

la severità‘ Rel 'odibotiia” non dorinitto: 
valè, ‘Aggiaisé ché dd” Bionro: trovi” 


nei'onori di tilti i ‘preséhti “I Sontiliohti 
che gli oratori avrebboro voluto ‘eaprilndte; 
sonilinenti she rifsstitava con ‘duo frasì: 
onorare: altamente’ I° infalica* valore: dui DU 
gali ;-dacord'digpbisti a faro! tutti “i bostro 
dovere! alla, primé ‘ocl'asionò favdtovole. Allo! 
ore 10 ‘la pietosa "dérimonia era finita: 
Durante! la commnovetite  corlziohià di 
Dogali San. Marzano he ricorato' uu dispac- 
cio d'affettioso salutocallò truppa d'AffSs 
dalla fentellanza militare sanoso, dal ituni-" 
cipio di -Bari-e-dagli studenti di, Lastetta” 
marg i.e sno 3 È et ii 


ahi ESPOSIZIONE NATICANA” 


celti a 








conventi di' ifiundbhià è "degli. ‘‘agiicanidati, 
conalstanti , Spefinlingnie, in..blancheria. da 
chiesa, da. dosso, da. tavola e AV CAROLA. : 
Ha. visto moltissioti vovgiloli cori la tinta, Luigi Franzini, i; quale stimando. di aver 
ato chiavi” “Tigalato, | & "golori, < dozzine è! agio di passar 
doszie, Eine asciugamani GOT ghiriande. A 
1 ricamo, fazzoletti bianchi. a di - colore con: 


le' cifra di Leone” XII g 'hojlisgiate calga | 
di seta finissimiy con la cifra da un lato, 


{Corlinka) 1... Euhra ‘Paodi 
a ei 


(VAT VATIGANO, 


I rescori dal. pa Pa, 
Mandaci da Roma. al Cladlino, di 


| Brescia: : 


Roma «gy'. 1° Italia. 


Dalla saletta d’irigrosso dell’ esposizione, 
che: W' protisaindtite dinduri "ila Erando” 
Piguò' dol'mbusoleo "di 'Adrigho là quale” 
da'ib‘otié al 'obitite Hove! sodi arditi vi 
locali “‘pér ‘ta’: miostta, "é entra” PULIRE 


ehba: Geoadigre' d 
“dalla vita! Foce de paci frato] ipo Gororno: 


mi papa, ricevendo, n. gruppi DI ga- 
parafa menta i valori” delle! varie nazioni, 


sj ‘ititrattennie. con tutti. delle condizioni’ 
‘roligiolo di tutt 


lo parti dellà stersa, sd, 
‘dar gousigli, 


nell "sAlé” riservato 4 "Roma' edlall’ Ifalik |delli Uliosi,. nozioni utilissitte sui bisogai 


conttalo ‘è sottditribnale,"metitrd'a destra. 


si Anceds ‘alla Gala riservata di doni: del | 


ut 


VP Italfa ‘fagridionale. 

Fuquella saletta "8 | ingifesso, che ttettò 
pure-alib' direzione e' al Bikrdinetto in'tul 
sono le cavare, rado esbosta una barca di 
Fucentissicio lesivo ‘utti “i nagdifici car 
diti di. Catania” la città ‘Celebre per “quel” 
genere ‘di prodotti: 8480‘ put na ‘botte ‘ 
d’ olio, i minerali che vomita..l’ Etna e na 
quadro che rappresenta | Ù uitima. eruzione, 
del 'vulcànd' Siculo. 

Th dibtroza “le' ava infuocata scende. a 
torrenti per i fianchi della montagna; gol 
dinanzi una processione,  gomposta di preti, 
di donne, di uomini con i segni del ter- 
rore' dipinti sul’ Yolto' é 11 ‘foldo; diettt al' 
baldacefizio; “dud' carabiritéri falla } are. 
ciaoti”"al’ patio. Uredo “ghe quelli 
i soli Holdati"d3! reguo d'Italia che pos- 
Bano vantarsi di sssere entrati in divisa, 
rel Vaticano o di fersì un luago soggiorno. 

Eccgei. nella prima sala, nei mmusso ‘par 
così dire, perché qui sdno” riuniti molti dei, 
dopi ‘artistici. - oe n 

Tatta una’ parete Ni ugsi coportà dal 
bel quadro dall’Aldi rappresentante Giu- 
ditta: elte'mostra al'popolo sbreò la testa | 
di Gloferté, quadre di grande effetto per | 
ia tragica figura di Giuditta campeggiante 
nel ‘testro è per la moltitudine - che l'ac- 
elamià Saltatrico del. popolo d'Iadio, , 

Il capitolo di Spolita Ra donato al papa 


stola fiorentina, che ‘peri la: sua severità 
tanto nella [ined- quarto nelle” tinte “dins” 
trasta stranamente col "fiiifo ‘doltdéato di 
facciavalla” Giuditta, d'fheté n’ Siro Da- 
sticcio: dî “fgarà é ‘uit’ bhrzonda di ebiori, | 
Non 'iistidguo Ta “esso altro "che IR Agi 
del papa, che Dare ‘una caricatura, 

In guasta sala vi è purs un ritratto del 


. ghiera, fidpcia, fernienza a abrogazione per 


sleno |. 


, discuasione' a votato a ssrutinio segreto uno 
scherma per ii ripartimento delle pensioni | 


Tel ‘altri, de 
snbitrt, —D ecco Coccapielier raccomanda, la 


‘spititiibii dei popoli. 


| 
« A un grabpo di 6jrea cinquanta rosso 


d'Italia riccomandà cilorosamente Ja edu: 


carione' delli giovantà, la ‘diffagiole della 
‘ buodd StAmba, l'intràmento dei seminari. 


e lo’ Studiò ‘della ‘sciatize. nel alero, e ag-, 


| giuuse : « ‘Avvigitiate Ùl ‘Iafcato, ‘dale ju= 


'pulsd Alla opere cattoliche, perchè la bat- 
fagli’ por la Uhissa Si fanno sempre più | 
aspre è son: vicine lotte ‘pravissinie. Forsé” 


il gaore, non richiede più che parchi jga-. 


'orifleî por darti "la ‘pico; ma occorre pre. 


vincare la coalizione dei malvagi contro la 
Chiang di Gesh Cristo. »- 





Goveme e. Parlamento | 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Gstols del 27 —e Pregidanza BIANCHI, * 
Un. giorno di vacanza. 
Convalidate due ‘slezioni ; ‘approvato SenZE 


ai reduci: ricevuta’ ‘dithiarazione di farscco” 
che fispindari lunedi a ‘varie interroga». 
zioni, a di Crispi che ‘Oàppino sccatta la 
interrogazioni ‘6 risporiderà tostochà | già 
 Hbero ; il ‘pres. propona per ‘domani’ vacanza, 
È adunanze degli uffici; ciò che si APPrOvA., 


Petizioni. 
. Dichiaratosi dal pres. cha farà premura 
A a Coppia” perchè £ gi proganti disegno relativo 
al collegio, asiatico di Nappli; ricesuto giu- 
ramento di Mattei; ai riferisca I varia poì 
«fizioni d’ insegnanti pubblici 2 privati, 9 


uali si mindano RI. relativi mi«, 


potitlone d'un ex'afficiale. ghe chiede di ni 


Stai 


ontrars in servizio; gli ai risponde che og 


sorrétibbe una legge. speciale. n Altre, pa 
tizioni Vengono p osta ali’ ordine dei giorno; 
quindi gi leva fi ‘seduta alle 5,65, 













di Ticgrero,. 










SENATO DEL REGNO 
Sednte. del 97 — Pros GHIGLIER: 


Par riformare.l' istruzione. 

Si, riprenda. la discussione, della riforma 
delî cet uzione accondaria; pattino. Maio- 
rana, lo Uolenda, Gappigo,. Fitellegchi esi jap- 
prova api 9, = Lavasi. la. seduta alia, bb. 


TIRATIA 


Pranlermo — Fotfura d'un cavo sof 
fomarino, — E' arrivato il piroscafo cha 
dovrà standera il cavo sottomarino fra Par 
fermo e Napoli. 

Furono pm piegati. tredici giorni, per ripe 
serre il cavo rottosi in cnusa della fompa- 
sta in vicinanza all" isola d’ etica. 


Ro ma — [lisgrasia € fafferugifo. — 


‘Teri l'altro nella cava di pietra dal signor, 


Sella, presso ponte Mammolo, certo Fran 


. cerco d'Annunzio diede fuoco a una mipa. 
cerimonie di Bal Piotrp. 6 a. n una. vetrina; 


Allo scoppio le piatre investirono un ope. 
raio, certo ‘Berardi, uccldendoio: 

Nella cava erano il figlio e aliri parenti. 
del morto. AL triate fatto, i ;jlavoranti si 
| scagliarono forocementa contro fl. D Annun= 
zio ferendolo alla fronte, Accorsero i cara- 
binieri e sedaromno ‘il tumulto prima, che, 
avtenigse di peggio. 


Venezia. _ Ovribile disgrazia. n 
Dopo il luttuoso fatto del -marinaio rusfo. 


i che smarrl la via è fu travolto sotto il treno, 


gra stata collocata PI ‘sontinelia dalla, testata” 
del ponté, È Froviaso una 'gitardia daziaria,. 
Mercpiedì. era, addetto a quasto uffoio 


dinanzi al diretto dalle 3.40 
che giungeva, misé Îl pieda ani Biparii, ma 
fa ‘travolto ‘è orribilmente schiaccjato sotto. 
la Fotale.. 

Astori, con, gallacitudino i compagni. con. 


i pibri addetti alla ferrovia raccolsero l’ infelies . 
| ché aveva le. gambo spezzate 6 il'corpp 
i contuso in varie parti, Dapostò in una bar. 


ca' fl trasportato all'Ospiti ale, ova. in prgvo, 
‘ora MROriyà., 

Ti Fraozigi RVeva,. 58. anni,. erà nativo. 
Hi Feltre, aveva. fatto. to. campagne dal 
4858 @- del 1866, a guadagnato pal auo va, 
lore parecchia, mellaglie, 
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hi ESTERO 


Asia mi Anche, tà. si fa qualcosa. _: 
Ha avuto l'hogo l'i inaugurazione del uovo. 


potite ferroviario « Diuffariu 3 ché congiuza. 
ge le due ppanda . del _Biange, ‘presso Bar 
najes.. 
Per costruire questo ponta grandioso, che: 
congiunge. la. réta delle ferrovia Andh e 
Robkund son quella delle’ ferrovia grieli; 
tali delle” Itidie, # itipiegarono,, sei guni di 
‘lavéri, 

Gi} ingegneri, dovettero, superare grandi. 


cli: difficoltà, perché ii Gange è largo in quel | 


putto 5000 piedi, profondi 37 quando Ò 
in magra e 92 nel tempo delle pioggia. 
i Questo ponte, ‘che serva non soltanto ner 
ila farroria, IRA anche. per i carri e peri 
‘pedoni, ba. 16. arcata, .7 delle quali di 358. 
' piedi cadauna, a 9 di 114 piedi cadauna, e 
‘i però ha:yna larghezza totale di 3518 piedi, 
Le .apsse di costruzione hanno ammontato 
a 8,076,307 rupie, quasi dodici milioni è 
mezzo di lire italiana, 

Erancia — Nuovo metodo di incu- 
‘bagione. — Un giornale del mezzogiorno 


| della. Francia, racconta la storiella seguente, 


riprodotta. dalla. stampa parigina :. 

Giorgi, gono, un. individuo feca con gl 
cuui compagni la atommessa di inghiot, 
tiro,. senza romperio, un, uovo di picolone, . 


colt e vinso la gpormmessa. _ . 

Cinque o sei giorni dopo però, egli fu 
preso da violenti dolori di siomaco, i quali, 
andarono auigentando fino al iiottanio 


giorno. 


.  Fihalitente, pon pofando più resistere, 
mandà a' ‘chiamare un medico, che gli or 
dinò ai emeticò. 

It rimsdio fece presto il ano affstio a, 
. l'uovo tornò alla-luce" ma, ‘Tiel cadere in 
terra si ruppe è ne ‘usol un piccioneino 
pieno di vita. 

L'incubazione aveva avuto luogo in 
virtù del calore dello” aforaco, © 

Russia — fe relazioni: con la Santa. 


i Sede, — In un consiglio di ministri, ten 


nuto testà a Pistroburgo, venne discusso 
se sia conveniente riprenderà la relazioni 
colla Saia Sede, allo scopo di dare un 
assetto agli interessi cattolici in -Rugiia e 


Vagli | p ingoiò. dbfatti, senza troppa diffi... 


net ATA sie] 


particolarmente in, Polazia. La; corrente 
‘favorevole è, malto potante, ma la ripi- 
guanza dell’. imperatore ai Atcordare quae 
Iunqua soddisfazione ai polacchi può ancora 


«ritardare gli jeffetti di un proposito così 


giusto ed ageprio. 

| La sfampa-liberala poi coi suo contegno 
dimostra-di t&mera grandemente il risul- 
tato di queste trattative, 


Cose di Casa e Varistà 


La salute di mana. Arsizesaovos. 

Secondo informazioni assunte godianto di 
poter anouneiare che 8. Ecc. va sempre più 
migljorando,, Il brgccia 800 igtà 1 BqIDpre 
più maggior forza, 4 il clima i Roma che, 
ora B'è fatto dalca 4 quasi orimarerile, gli 
giova, aggni, «Possiamo anzi aggiungere cha 
egli vi ai formia pon. tanto per necessità di, 
salute, Quanto par poter, prorradare. al dir 
shrigo di molteplici affari dell'archidiocesì. 


Accadamia. di Udine. 
Nella seduta tenuta jeri a 
demia, dopo. le comunicazioni, d'uso fatto: 
dal Presidente, il s..o. prof. Antopio,, Fiar= 
MAZZO lusso una fina pregorola. sd intargs., 
saute Memoria intorno GR UN SIMOVO 00m. 
dice udinese della Divina Commedia, 
ficgosia un breva riassunto. Paggato ‘di’ 
roconte. nia. Tiblioieca del Seminario tra i 
‘folumi del lascito Carnazai, è questo un 
codice pariaceo, della tie. del secolo XY, 
in 40, di 464, pagina, a caratteri. «getai.gde. 
toi, nonzg miniature, Manca. del. primo a. 
di dus altri fogli; contiena l'Ioferna,e il: 
Purgatorio. per intiero, ;ed_il Pargdiso uou 
ul ‘XY; 59, To finp alia La cautina si lagga:. 
Finito Fa prima parte eli dante Hare gioà 
| ditto in fernio ; ; in pritcipio della IL&: Quk 
incomincia'il seconde. libro di dante #1 pur 
galaria.I centi ai Jetissegliono sdnza.numero 
progransigo.. a. senza. rubriche; tante pat 
P inferno. gve si deggono hreri. argomenti, 
ja. margine. al. principicidi ogni cnoto;- 
dal Jo alia fine, Il testo, del, poama. pre-:. 
senta Pagcochie Jezigni, rara, sd, alcune,jg=:. 
ziandi 6 cho potrebbero divsì uniche, # cha, 
in: oggi mode ‘gono belle | come, « O degli... 
altri pooti Speschio'. HI lume». € Bpiriti [osi 





Sera AllAcon= 


mani mon fuor maignlrati, > « E nulle penà 


al mondo è più «ainarà* ‘ato, H codica &'' 
prezioso anohe pur i ‘commenti ir ‘forma di ** 


‘{: pudtille:qhe son. sono trasdritti da: vessin 


* testo antico, e che,è dimostrato, oltre: che. 
« dal raffronto. j601 commentioniti antichi put.» 


dalla farma Jpro, chè tra latino, italiano & 
veneziano, N 


laggupe pogtille, però nel purgas.: 


‘torio a di mado difersa quella dell' "inferap 7 
da quelle. del , paradiso, Pef i testo del 


possi gii smmauuéhsi fnrono, se poù più, 


‘ tre, futti perd verieti, cusì coma quelli delle 


‘postilie; l'ertografa-e la lingua lofatti pro- 


“vano che: di codice: fu soritto pet’ intero : 


.nagli stati vonati, fanto case eono,.al solito, - 
orribili. 

Pinifa*la letture, l'accademia, raccolta ino 
seduta privata, appravò il resoconto ecOnd=. 


mio dell'anno 1887, ed sissso a soci corri- 


‘spondeoti i signori Badia prof, Tita, pref. 
Libero Fracaasetti, dotfgr Umbarta Matatt, 
prof, Oscarrs' de Hassex, sb. Ferdianado 
Biaeich e dott, Luigi Pognici, 

Finalmente fu distribuito ai gocì.. il. age, 
condo volume della bibliografia. siarica,, fine; 
lana det proî, Giuseppe, Qccioni ponatione,... 


Monta di Pietà di Udine. 
 LEVURO, n 

si porta a pubblica sonopcanza che i pegni 

di effetti preziosi e non prezioni fatti presso. 

questo Monte di pietà nell'anzio 78986,i 

qui bollettini sotto di tolor bianco, andrangò. 

venduti all'aste' nel corrente agno 1888. 


‘dopo spirati i 20 niesi di loro durata. 


Yengono perciò ‘invitati i pro risteri di 
questi pegni a provvedere al ricupsro 0 ri-, 


messa in tempo utile, per evitare le coni 
| segueuze dennose derivanti dal ritardo. 


Udine, 14 gennaio 1886, 
1L PRESIDENTE 
MANTICA. 
‘Il Direttore — 
‘A, B QNINI 


Madama bianca, de. 


= Proprio, nell'aita, che . di giornale, sig, Rem... 


andare in. macchina, madama bianga ci». 

‘onora di una sua visita. Speriamo che si, giù 

accontenti di poco. . 
Monna duna. 


pare che stanotte voglia fare i fatti suoi'in 
gsereto; difatti uno strato di nubi abbuatan= 


































- Pi "* n! ' - ri 
I ora hi? ol pelko af MITA : 








Istar straciloro i 


za decso s'è disteso. fra ici...a. poi, .a.naid.-. 
- Ga csam? dinbilitazione all'inadga@meta 


‘possiamo sperare che orimn. dell'ora. con. 
séogta Bi adibia n: diradaré quinto/occsrte” 
contemplare l'ecelisai promesso, Ci viol 
pazienti. E E AE 
Programma,musicoale, - .. 
‘Adi pezzi che la banda del 7, regg. fant.. 
«seguirà domani dalle nre (13 (alle 112 
sotto la loggia municipale :. t, 


zione- classica ca-taonion avraanoluogoò nél 


università. di Padova — 
, feneta]. - 


(pae ld regione 
SEA PFitvola posta: 


i , 
Afarcin © Ricordo n° Ladrà : ai — Oggi abbiamo-ritiratoivto magliéi 
Finale 2.0 « Machet »... Nerdì| La _ A lita-toni ata” i 
Walzer «I Slutti Matia. ., Ma splita tenige n 
Atto Lae Rug Pina. MMUrchotti. 1, .HNoe York' Heraldsouunzia und loris: 


Folza « Un gisrno di'prirtàv. + Camponoro. «aima: depressione: batanetrsa, 
(© Programma musloalà;. .-.. |M0vs, che‘si divigerà, probubil 
ché li funfara. i capillaria» Savoia (3.0) 
gsoguirà dumani. dellan4: alle:5-1; pom. 
sotto la loggia municipale» >... n 


4 


Corrente, ; . 


I. Marcia « [énnf.a.: Resi TELEGRAMMA: dn: hok100% i 
2. Mazur, « Rosò ». 0 Boroni: 3: . an MET vida e 
3. Muroîs © Siati 0 Dogeli »_“’ Maltti dall'ufficio oonsrate nti Rima: ‘| gig 
t. Valtzer « Fior d'Amore». .. -Alasla Io Europs-pressione:elevatà bd occidente; 
5. Sinfonia « Opera Acoldow».+. = Verdi... { piuttosto bass» sulla "ponisbir sdlentivàe Da 


6. Valtzoti Canzoni. da Hallo» -Mifggioni| Pressione a ‘and: lovaut: dalia Francia 745, in 
| talia "nelle 24'oro- barquetro doterolmenta 


Contaggia::di vajuolo:s di. Crispi: 
î HiNmno i . i SI: 
Aaa Martino dir:Elvoko;-dvubmiesa, ba | 1Ò E 

stoccomgarsa il'iajuole, Malgrado proati E Poni go . 
firatWad imenti; presirdetilautorità + lodulo, il sti enti, di gaia mucho. 
doo flIceAio frhncamente, si 4Il&FER au-Li. vetei* tronchi. abbagtanza {orti di ponentò 
vesta icalb. Lai divarai: colpiti; flo cora inon È girsnti dè-quadramte,gisio:rarib con qual- 
# ba a diplerare sleun decesso, Li |£ha pioggia Bu versante Adriatito ternpera- 
: Tha _propta. raccinaziona-nel paese.infett 
si lidittofi! nonchè’ più ‘aver ict provvedi. 
menti psr arrestare il nemico, non arncteb: 
bare-suggeritit D'autorità ci possi è prov. 
Medie i Do Caprie 

Vi de un'altra notizig che von l'ho letta. 
aocora ‘gui giornali cittadini. THosst.. che 
tempp;-fa;;fa cnagato da oto rd atta Pai 
Tettura di. Udine ai: signpri.sindagindifune:: 
le spionaggio sulla nota petizione del Pupa 
per sonoscere i firmatari, Giò vito o pon 
vero,i fatto sta che; un Eafndabo® dij Gglidite 
parti; a scopo di 'btteimperare’a fale man, 
dato;j devotissinio rooms è'HelÙtrigàride ‘ed: 
alto Jocati, chiamò di:tbppisto' certi vita 
tiati :dei-comune;;6d' ipooritamentà {perché | 
fa il bunn viso ai èlericali è scappetta i.brie. 
cuapirti, spinte 0 spneter- pot houlo'mappine 
mo) fa, larghe istruzioni. perobò, -aanza la» 
sciargi iblandore, gcoprino qusi birbovi fira: 
mafono la petizione, Ritengo che teli in- 
dagini sieho fatto dai furboni:in tutta la. 
propfincia. 

Dopo ciò non ti verrà-piu:ad impreccara: 
sotro lo npioraggio austriaco ! 


rò gelato a brite 7a” nord; StAmane cielo 


Y (Dall'osservatorio meteorico di Udine.) 
a nes: “ AR Feo pronte a liava 
i ., Soerde al an fini, correndo 

L' umane vita 


«.vLaemamoria-sorve d'uno patto amoroto, 
«$nnavotne nce che irradia 1 figli sino» alla 
più tarda età, 

a VENDENZO GRIMALDO |, ; 
decano degli afenti di casa Moraasuiti, nella. 
«fe pomeridiadé del 23 garnaio ipeonsape- 
Fola egli atesto del suo Aeetinbiia "mesto 
‘Bolo! dell''angobcia ineffabilo “della ‘dilatia 
 iug:-00n6otta e-dell'assenga dei cariesini 
digli auvipaotla“dulcisama loro. imemeria nel 
citore, dopo "brevissimo quanto tormentato 
patire;-ch st gli cechi sl.s00no della morte, 
“odi chi potrà mai dire, o Viucenzo, agli 
incomenlabili tuoi superstiti - di---temperafe 
l'acorbo-sardoglio # Chi si congiunti, agli 
amici, cui fustesi caro, di repriatere il 000» 
gitatortord dolére fo ti mt Ut 

Nol" saremo” noi oettebieala He Più di 
futti sentiamo tome fa parola.dal ggnforto 
ci muoia sul labbro, parchà # nellouérò di è 
morta la speranza di più tivetetti te = 


r 
"ALSCFÀà" 


Civis, +: 
Istituto forestale di Vallombrosa: 
I} minigtero d'agricoltura industria a com. | 
mercio ba determinato di accogliere: nol 
corrente anno n. 19 alunni dell''istitato fori 
reatale di Vallombrosa per un.corso: di 
studi di 4 anni, 
Sei dei detti posti sono riservati ai giovani | possa tu impetrare per la consorte, pei 
«che hanno la licenza Jliceslé o‘“quella idi in | figli i congiunti, non già l’obblio di tanta 
istituito tecpico, sezione, di. agrimensura o | sventura, ma il. modo: ‘alieno: di ‘reriteria 
di fisica. matematica. Qualora il numero dei sopportabile. O ne . 
concorrenti superi quello dei posti messi | {ja 
A concorso la ‘scelta verrà fatta! taniéado” 
contà del numero dei punti ottenuti. nal. 
covsaguimento del diploma da ciascun gog- 
corrente, .. 

Gli altri è posti 
BRAMA, fi 00 l 

Le domande .d’ ammievione al concorso, |.1 
tanto; per coloro che hanno la licenza come | diane di giovedì della «signora o (0 
BOpra, quento persquelli che not: 8606 prov= 4 | : Felioita Apangaro Federicia 
reduti: si riceveranno: fino el 20 "febbrdio o 
p. ® o i. 
SI concorso bi terrà in Roma nel locale 
del ministero di ‘agricoltura. it. giorno ‘di 
marzo p. v. alle -ore:9 ant, © —* 

Ogni domanda dere. sagere corredata. dei... 
seguenti documenti i (0 o. 

1. Atto di nascita comprofante che Pac]. 
‘apirante abbia. compiuto 16 :gnni e nonif.:- 
altrepaasati i 22.- © n 

2. Fedi di specchietto orimigile A corre. 
zionala, TT 

9, Certifento medico comprovante la va-. 
lida salute e l'inooulazigne, dei rajuolo. . 

£ Atto di fidejuasione ‘pei pagamento’ 
anne | di -L, G00 “{seicento) per. quattrò 
ABD i e 

Per 1 programmi -ed; altre ‘notizie i can- 
didati‘ poiranno rivolgere alla r, prefettura. 

Per gli anpiranti calligrafi 

Gli esami di abilitazione all'inzagnamento 
della calligrafia avranno luogo quest’ anno 
nel giorno 6 aprile e seguenti, preso il r. 
provveditore agli studi di. Yanezia +— (per 
la regione veneta}, 


.Ga6a di cui en gioia, amore, delizia, deserto 
il tuo posto clié nessuno rccupara' più mail 

Tanto tesaro d' affetti vra porti seco ‘pal 
l'eallo, o Vincenzo, ix nella, tna di 
tu lasci la più preziosa eredità ti: 


« Il cammino tracgiato dal «dovere. a della 
rirtù. » i 


langustja, ‘che “a ricordarti dici’ saranno 
soli, ma avraunò & 
lentisbimi + di 
‘Tuoddalleghi: è dimfer 

' hl iaia . 


si tvonferiranno per e» rn 
° i cu Anbunciamo” son vivo rinoressimento’ la 


di-que' ‘molti 
2:11 172" PINE 
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L'esposizione vatienna illustrata 


Igsutre il S. Padre sta celebrando la messa 
‘ giubilare, ed altre rappresentanti 1’ arazzo 
della otggifissione, dono dei principe reggente 
di Baviera, il Davide di Chiaffarino; offerto 
‘dal’comitato diocesano di Genova; la ‘pia 
neta rogalrta dai patriziato romano 6 -il 


colari she décorano |’ apertura:-defla -enpo-' 
sizione. 

Gli abbonati direttamente all'ammini- 
.Btrazione, del periodico, via Yeuti Settembre, 
SL, ricerevenno grefts alla tive della pub- 


i dota D 


Non bÒaramo--n0i che ‘vediamo nella tua 


pietori . compagni i da: 


porte avvenuta in Roma 'nelle ore portieri: 


donna di severi soetumi é di soda virtù, 
cha soppe farai ‘nimara ‘da quabti ‘ebbero ‘là 
ventura di conngcerla d'vivrà nella mernnaria 
‘cul g1 estisa la sua benofi». 


Ù . Gest s=* 
N E ape TI dr 
. » ! i 
' 


tavalo e ‘cofanetto egiziano: mandato ‘dalle : 
signore qattoliche dol Cairo, V' lianho poi * 
due inni del canonico-@. E. Spadint a arti. |. 
stiace la voci inquietanti circa | pretasi disor- 


aéli1idzuo ‘stfaniore negli istituti d'igtra» 


giorno QUaprile p. vo seguenti pinesd 1à*r7-- 


«JI 


suto novàlogd oserei; Febti generale 


tura dovdimimazione hiinate é gelato A nord, 


| 
| 


partita. 


Più vicina al'fonte della grazia divina, 


X possa, questo mesta’ tributo di vera a- 
amicizia. dise ai tuoi derelitti: per lenirné. 


brata Terr. 
heute aimord=| 
est. & cagionerà  pesturbazioni! anlle’ coste”! 
‘d'ibgliltera è di Freogia fra! 28° e i'30%| 


‘diseogà, renti. forti - igforno# ‘ponente, :IR. 
molte etazieni:.‘T'emperatien' nujarptatà, peo 





‘hi delagati scolastici Halda Giuseppe:di Pia- 


Il numerd 9 contiene una “gravde: inci- |' 
“#totie ole riprodice la. chissa di &, Pietro' 





-.Kantibai ha fatto una razzia nel terri» 


“ Pottal radica’ dall'Abiesinia, da. Massaua 
‘ad Aden, è giunto a Korg ed ha conferito 


“fondo a-.rimass- cadavere, Il 


ln nare e nell'interno» delle terra, Î danni 


"'{Bifeazione: l'indise,. il'frontispizio e una 
lapieddida* copartiba” iMdsttata  per'legare 


sil mount, 

Ricordtamw che il prézgo di abbonamento 
n'tatte le dispente)&*di 1 16 In uumero 
peparato qosta ceuk: 50, : 


rr ii 





DARIO Rie 


» 


(UT Domenica 26 geungio — di Sattuagesina; 
Stgnori D.C, N. Venzons'a F. M, Muina. È 


— av Franonaéo di Belea"— [icomincison 
la aetie dilltieniiche dis; Giuseppe, 

c& (Porte 0, iottinti -D\ mattina) 
;;Lunedî 30 gerinaio — a, Martina 'vm. 


di 
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Pt Mnlenada fames' 

(UIL Times hada: Vienta io 

Amrgiro lo" midistrò di Russia a Catti. 
i chiamato a’ Pietroburgo ; : credagi” 


Hail viaggio non gin privo di importanza . 
polltica, Ta carestia contiriua-ad infierire nel - 


: Ontenegro, ‘l'ernesi' che ir popolazione, ri- 
"a 
tarfittità sotcòrsà,.uòn si rivolti ‘contr@ il 
pverno ‘ecs formino banda armate per 
ar& inenralònt‘nell'Albanta's ‘nella Erza- 
govita. Argiropalo chieder&-a Pietroburgo 
eoocorsi int favore ‘del''indtitehegrini, afflo- 
ché il pribcipe' Nicola noù sig foutato a 
lanciarsi in impresa .caterna.:. . 


Ii Principe ereditario d° [talia fidanzato 

Diamo gon' riservi la aoguante: notizia 
che' leggiamo ‘nel Morrrtrà Rella Séra : 

« Il Principe ereditario d'Jtalia ai è fidan» 
zato colla Principessa. Enrichetta. del Bal. 
gio, E' imminente la. pubblicazione uffi- 
ciale di questa notizia. 

La Principessa ‘Etichetta, Maria, Car. 
lotta, Antonietta è “figlia del principe Fi- 
topo corito di Fiandra, fratello del ra Lpo- 
poldo.del-Belgio:r esmròè nateva Braxallas” 
1 S0 novembra 
di l7'anni. # |; 


Fascio Ttilialio. 


K.ci r 


Por dare un'idea della brutta facconda”” 


dell'incotta‘dell'angénto, la Quaselta det 
Popolo dice che'nu' wolé cambista di Tobino 
ha:spedito all'estero nello scorsò atino 1887" 


oltre cinquecento «colli. di scudi peri uo vaso 


lore. dj oitre lire 6.000,000. — ‘La distribu- 
zione dei sussidii del ministero ailmaostri 
elemeptari bisognosi è begemeriti. comin- 


ciorà prese i consigli. scolastici! provintiali- 
il 1 febbraio. — L plenipotenziari ;frantesi 


2h 


sì mostrarono pieni di pretesa; 1 “Aolegali!! 


Italiani iavecaysimostrarono desidbroal di' 
un «accordo, La Tribuna ritiene che la 
conclusione dal trattato sia difficile, La 
Muiforpia ap ri” nelle ‘fionclusione dél trat 
tato, hapendo*.che-l' Itàlia nulla di giusto 
8 d'onesto ometterà per. ottenerlo. — Un 
détreto* ‘dal ministero “dell'I, destituisce 


conza; Galvano Lazzaro di Racconigi, Roe 


gazzobi Giacomo di Piazza Brembana, i 

quali fripargno ila ‘petizione cattolica al 

parta uoni ..— Con chirografo pontificio il 

S.P. hg fonddto 4r podti gratuiti bel se- 

mittaric ‘di Agugai, s nella città di ‘Segni, 
Fascio africana. 


torio di Temariag; prese :200 bovi che portò 


ad Emberemi.-— La situazione verso l'A- 
amararò invariata. — Corrono yoe 


13; vaghe 
di ‘truppa’the' vanno è vengono fra VA- 
smara ‘a Adua, '— Snati è stato occupato 
da qualehe giorpo da un forte distaccamento di: 
fanteria a dalle compagnie del genio the 
avrebbero Iniziato i.ievori di fortificazione. 
— .trima delle piopfpie verrà occupato Uaà 
cha: gi fortifichefà SE impedire qualunque 
invasione da partà degli cabissini. Quindi 
vertebbero. occupate’ Zula sd Arafali. — 
Apprendiamo dar “giornali thè il capitano 
di regata Brarosio, comanilant» dell'av- 
viso Hapido,'che trasportò lA missione di 


con Crispi, II capitano Bravosio avrebbe 
Imptrtanti comunicazioni da fara sull'esito 
della missione Portal che egli ritiene fal- 
lita io causa delle infiusnza francesi prasao 
il Negus. — Alcuni giorni or sono. moriva 
a Massaua il veneziano Luciano Da Toa 
di suni 29, fielto d'un fabbro ferraio, 


Faselo estero. 


La Bulgaria ordind a une fabbrica am 
striaca quibdici milioni di cartuccie. — Av- 
venne una esplosione di gas nelle miniere 
di Wellington fisola di Vancouver nel da- 
miniò dal Canadà, provincia della Golom- 
bia britannica). Centosessanta operai vi ri- 
Masera” sepolti, ma niolti poi si salvarono. 
Non potendosi ‘adoperare la gabbie, furono 
tirati su j.dus, primi inivatori colla corda 
il'terzo, giunto alla superficie precipitò nel 
totale dei 
morti è di G0, — Il console di Spagna sméen- 


dini dell'Av&nà. — Unvanto violento im- 
perversa in tutta Inghilterra ; moltì disastri 


sonò importanti, Segnalansi parecchi acci. 
denti di persone. — Il deputato Patrick 






I [debe cbtitiò i evcia 


»  Qenova 27 


bta ala disperazione, se non'viano prob» 


.1870; ha dunque‘poco più 


xi E sa, anatre in.cacta 


‘sol'anto lire TUTNA alla copia. 





«- % HREF-pp Hot 





O'Brien fu condannato a quattro mesi di 
scntcera per discorsi asdiziosi : Haydén gior- 
: nafista,‘a' tre mesi di cartere. — La'imbpo- 
ata diretto e-indiretta nell'Austria nel 1887 
dettaro 9,500,000 più’ del 1996 — I 24° 
;Febbraiò si farti sa Herlino la festa del gi - 
bileo del papà organizzata ' dal depu A 


Reichensparper, 
Ioia nica e imarori de 
Berlino 27" — Ni cichetag),” Disciitési ‘Ta 
ati... 0a 
uittkatotner  risnondendo _a Bingor, di- 
mostra la necessità delle rigorogo misura 
contro’ i sgcieliati  neganti , tutto”, ctache 





Hakko  diprioi* 
. “I ' 


| valgte @ aba. non. possono pretendere di ese 


mere trattati socogdo la legga comune. r 
Budayest 27 — Il vica' presidente, della 
Camera: dei' Maghati' Vay, “fi nvininato 
presidente 
. . Gen — Sono giunti il arandoca di 
daga a la principessa Frozo e furono rice» 
uti dal priudipe Entico ; ‘ripartitenno alla 
#.2U per san Remo, *. . 
. Parigi 87. -- A) colloquio. d'oggii de 
giti agrigpli *'obfadevdnn d' i sebliadione 
di uo dazio di & franchi sull'importaziona 
del grano “turco. - Vietie .riaborò il rifiuto 
adducendo l'uso. che l'agricoltura fo di 
questo ceretle, 


Polsdars 27, — ln pocsgione del SUO ge- 
netliaco il pribcipo Woglielmo fa nominato 
eeheralà comandante di biigata, «0 

Sofia 27 — li principe Jascierà Filippo» 
poli domani. L'ac ogiienza fattagli fu im= 
ponenti — Natelibvitth è Mutiutoft Fitor- 
nerannto a Sofia domani. 





Oascrvazioni ‘ Motectologiohie. — 
Siazione di' Udine — R, Istituto Teonico. 
| ———————sin____——mnzit st 
Gaunaiò 27-1-B8 
Darometro ridotto a 10, | . 
alto metri 118,10 ..-.| Ni SU 
742 | 7482 | 74638 © 


o.Sant o. 3 p.jo. d bi 





vello del mare miliua. 


- Imidità relativa 5... f 82.1 Bani 
Sul del ‘Mielo.. 2 <a. | sereno dal: ftideuo 
Aequa cadente MITE = wi 

or, £ divapione. i... fer i 
Vento | dii cità chi. ‘| 0° 1 & 
Lerimon: contigrado «|. 14 5.d 2.0 


Temperktara minime 
all'aperto — 33. 
0 TSI ALA 
28°gapridle 1583, . 
band, di bo spy god. luglio 1H68 dla Lio 9590 L Sp 
toda, di. genoa, 1851 da Lo -#3-794iL. 9183 
da sF.: TRO LF. 75IA. 
da FP. PO.50 RW HO 


da Leo 20H.75 ff 301, 
1. LARE SOLE. L-_IUIIR.. 


- Or&rio ‘dalle Ferrovie ‘ 
Partenze da Udina per le lineé di‘ 


Temparablra mass, Bi 
led ina a 





«by! 
Ure Re 


ci... Im negata 
Flor. alt... le 
Bautqnata piper. . 


È 


venni (| RI II) 
cormone (ORE 300 [Es | | 
nisi 2g: | TMD IS | — 
ciano fast 747 st 


Arrivi a Udine dalia lines di 


RS i Etra rei 
eri a 
Pootabba(Son 66 "1796 {600.1 
Cividale (ant. gela 





Carro Moro gerente responssbhile. 


Lis poosiis del aomo Pontefiz 
Leon XIII 


La, nuvissima raccolta dei bellissimi Car- 
mi del'e, Padre tradotti in dialetto friulano 
dal sac. Liberale Dolt' Angela trovasi in 
vendita, presso il trafluttore (Tipografia del 
Patronato) » presso la libreria: dol signor 
Reaimonda Zorzi, Edizione completa gon testo 


o traduzione lire 1>UTH!]; traduzione 





IL PARROCCHIANO 


A coltivara la derozione dei fodeli che - 
assistono alla sacre funzioni giova moltis- 
mimo, provredarli di un libro col quale pos 
a4no essi seguire i canti del Cora, Molti. 


libietti furono editi ,& tale scopo, ma 04508 


tigppo voluminosi o troppo ristretti. A prov-- 
vedera ad ug tempo alla comodità der de- 
voti ed alla economia nella pesa, fu edito 
testà dalla Tipografia del Patroosto in 
Udine un bel volutetto che raccoglie iu pè: 
con un buan ordina. tutto ciò cha può og 
correre al cratere ed al devoto, che nella 
domaniché ad in tutte le fate solenni del- 


: l'anno sasiate alle aRcra funzioni bellg' BUA 


Parrocchia, Il volumetto è apguoto intitolato 
ii. Farreschiano n si rende al tenue prezzo 
di UNA LIRA legato iu tutta tela. Dirigera 
le domande alla Tipografia suddetta, 


ta ZA Te adi AE ATM e IT 


2. 
noe Dona 


af ire TTT I 
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> LUIGI PETRACCO: di Chiamate 


lì settusoritto avverte la ana ‘pumeroba ‘ollentela, che 
A ‘nella su6 Farmicih trovasi Gi copioso sacortimento di Can. 
do dele di Cera, | 
Questa ‘Mark per la ans purezza e reffinemento è for fa 
ra complet na, ha 151) srdera ona durate spprokimitiva- 
‘frebte doppia di an cero di agmal paio delle nostre fabbricito. WA: 
inonli. 0 b. recs già un setialbilà vantaggio atenom! co nisdi go 
à costrbtto, conie id rire, È farne usò. ; w 
del purò trovai puohe dn ricco 88807 Imento ‘torce a f@ 
e sin'per nai RTKERADI coma par PHUCEABIONI, 11 
tuttoa pressi linatafianinit; perohè il inddetto deposito iro- 
rendoti fuori ella: dinda daclario,' nòn' è Agrravato da 
Lago di sorte; gd inoltre! solleva i.;Biggi - Acquirenti dal 
distarho. 8 de ia perdita Ai tempo nel dovargi all''onorenza 
‘rivolgere si mitn stréziona dal dele murato, tanto per 
A er v entrata i 4 
Da sortita che per Lor ‘ WUII n brmao, i 





uo” di 
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"URBANI « MARTINUZZI. 


È GIÀ STUSFERI 
fe TTM 


PIAZZ ZA SB, GIACOMO. 
PT I +03 


Deposito apparati sacri, damaschi Jana e seta 
‘brocoati conm:cro-e ‘Senza; AMEBILIAE 
- galloni, ffangio fidechi. oro arferito LÌ seta: 
ai qualunque 
ARTICOLO. AD Woo DI CHIESA 
cia «SPECIALITÀ: 
in artioli Neri per Vestiti £ da Preto | 





nu . 




















14 n + 


n) ogni sorta ti 

ts articoli tanto: in) 

P* Fiopgetti ber chile | 
sa che per fa- Va, 

miglia - 

° Tnedraggiato il sottozoritto dalla benevola necdRiMeGze 

che i 5 numerosi evventori facero alla produzione della sua, 
pfleina in arradi sacri od oggetti per uan dombtie WTA ;i Lu 

fa un:dovere di avvertiro oggi la forie clientela te . 

gl tTiteo deposito, in modo da poter tanttosto foddidt att i 

là “desiderate commissioni che gli parreniasaro fabbri cam!" 4 
do oggetti ad''ogdi Ficliteità-uopra ‘“spacieli disegni ridu- 1 
condo .g Rupto dEi porta, ; di oggetti ygochi anche resto . 
inservibili, n, 

Nuova a I vidileggidibi condizioni. più il dottoseritta, ‘gr 
irei re predil'ole jpon ‘Wimbno ld codsstrenza nei manira. IL... 
gerentisch con cauzione da ‘solidità a ja durata delle argen 
taiure insegnando il modo di cr naorvaria ad accorda’ di 
lazioni al nagawepto sanza! frntto in sorta. ". 

Si rivolgo pivgivaliMolto RR 'parr.. Cuzati fabbriéerla A 
e reîtori di chiesd sperando chac gli rvoglià o'‘sontinbare Mil ':* 
lovo compatimento coma n passato, che culla brageuterà: riff”. 
por adempira si ipra sin comandi. | - 

Con: lai mansioni Tal BÙIA to 

sist BQNMIENIGO PERTACOINI 
:Fabbrlcatore di negoziani Rio in ogni articolo 
PETRA Walls . th #0: 
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NUOVA YORK 


e Hiladel na li 


Diretta dicato” atdiza ‘&efatordo, di Btelli ‘di prima clas- | E 
ea, eccellente” sutrimento é preszi. moderati. VEBER 

















Milano. | dl 
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Per informazioni rivolgere e Stradeorl î 
.Lin Lorin Matiaido (Colla in ti 










FOROLOGRRIA 


LUIGI. GROSSI. 


UDINE — Mercatbrecchio 18 — DDINE 
t Mi 17- 7. i ' 
Grande astorlimento di orologi d'ira e'd' aigettto, Li di' mas! 
tallo: — Regolatori” Pandole ‘Svetlio, — Calbie A'brda ‘d’arginto. 
Grtanzie Der an ‘Atina è vFezzi Jimitatieshmi, 
Deposito Velocipedi Knglewi f Macchine d de - 
cucire ‘delle migliori. fabbriohe 97: 
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i verite VINDUSTRIA sa A | 


vl amidi fasi " 
è aridi as provate, pfsidi. 
b e eli ami ieri LOS 
rà vhtato: eniiae dii 09 Tree: 
vi é incorporito con difra 10» 
« in mAfo.da non carrodafe la bian 


panca, PIF Roo e: 
Faragtita pura, La aus fa. 





primmiato. Ste. d'AI Apa RA : 


te 


Vino bi Ruco ® mero, 


fori è. 
delle vite — (gnbno può fare de se, nn'ace 


mR 


i Di porta | 


È Vendita Fugana Fi pista ed pesto di. puro cine. ;. 
. Vini asportiti “d'ogni provenienzii 
: Rappresentante 
ai Adoro. le "Po, resa w Morens 
El ali Merano 


priupria Cada d'espertaizione di ‘gerani. a goniatni tini dl 
DARER: > LA A 
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,Alionntb tde Do vico. Bb. 
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| MANTE OREGOHIE -- 1 PIEDI 


Quarigione immediata colla rinonalissima 
SAPONINA PUCCI 


LIL 


“i mi i tata Jastiotidti snccosso 


8; Wei ‘nt vini 


cgai x, 20 


ii. nt 
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coni isolasivà psiturii d Tidiine rido ARNUTt 
i dei: ; Depositi fi Italiarie + Alilano 
- AooRrba 7 Manzoniità biadernrza -— servi o — 


Monde. 


Alessandrla — Pra 


ne Cora uvlga 


Tiiic. Farri. Ditta Ponarelli 
rmas, Eorsani — Elimi 
Farhi Farnio. Cortogi, go, 400. 


quatio AJ, “aid e 1.20) (la rigeraop 
dat tai - Delna AGGUA emi ocelii {IL Oo.7G © 
i | "i ZI), ditta” sione chio amaciste «Ei ETIMHDI 
ANVERSA. || 
; sti Si, DA va pedi sno ovaie. “nel.” tegno * sontio. 
. Il Fide: 


ildgi pa rl Satesti ik alia farma 
glo Bei, ,Rrigngpo. © a 


n RI FALIAZILE LUO LE alt 
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"SAROMETRI INC OMODI 


Fo nustel; Lyeni vecchi, di fatica pramsoria, jr Gare To 


sariazioni Bo si sorvivano ( chi il credefabbé? ) dei 

GATTI sue Galia to di golti"cha Filicgvano - se i) 
Rinpei ernia bella &Vesgt i 

vporale dimsibnnnite. lana FAFIA faggi firfortorion 


dre doDusciata, 
non Aprona folli sl favera tire' 


a. Ora che 


, darmi. Prog raaeo; ciferpigca adam. prezzo iy a,dei hooii batb- 
. agtri, cha Bon. apppriado poi, alenp fastidio, pi fat 

pico: o sto se IoICo agi pprebi “ninni, 

fi quin, Baltno Vr NO def doro. agtemati simili 


comodi ba pletri UR dc 
E Coni 


- digno invia Mibrghi'i, Ba, ai fateragguidto. del: 
Vf di: Lapni 
da 3a pont PAL pilo, ui 


Brevizzium Komenott, I 
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UH presenza 


fimi igintomi, dl primo gen 
fiore. e pra to, £, 16 A sal immediato cà immancabile. 
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aricas pr. (Ago v Bani Brim — Ma — 
, Auarero a n Modena, «n ;Farbiori =. Reggio Roni. 
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+ Pope: Btab.: Binari; 
«-Genlini — FPemibra — 
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